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1 Quadro alimentatori

Ecco i pulsanti e le spie presenti su ognuno dei 3 quadri. A sinistra c’è il touchpad, a destra la centralina dei trasformatori (solo per pinch e bobine).
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L’operatore imposta i parametri in 3 modalità possibili:

1. Locale (touch screen);

2. Remoto dal programmino del touch screen fornito da EEI;

3. Remoto da un programma (LabVIEW?) che ci facciamo noi (non mi è sembrato difficile).
I parametri da impostare in qualunque modalità sono:

1. Flat-top corrente (bobine e pinch) o tensione (catodo).

2. Durata impulso.

3. Tempo di ritardo: dopo quanto dal comando “Spara” (giallo) parte l’impulso. Lo stesso effetto può essere ottenuto se il controllo remoto ritarda il comando “Spara” (giallo). 

Solo per il catodo
4. Durata rampa;

5. Frequenza.
2 Pulsanti ENEA
Per capire meglio, abbiamo costruito una specie di quadro di controllo remoto ENEA (vedi foto successiva) basato su contatti puliti. In principio, c’è un quadro così per ogni alimentatore.

Il quadro lo hanno fatto i tecnici EEI per piacere, ma lo deve rifare ENEA. Ovviamente, i colori psoono essere cambiati, ma ora richiamano quelli sul quadro dell’alimentatore.
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L’operatore fa le operazioni preliminari (se vuole, imposta i parametri) e poi mette in remoto. Dopo di che ha i 4 pulsanti (o meglio sarà: controlli digitali) a disposizione:

1. Verde: Abilitazione impulso ON. Il nome non mi piace, ma ormai è stampato sugli alimentatori. In realtà lo chiamerei più “pre run”, “tieniti pronto”, “preparazione alimentatore per l’impulso” o “accensione della potenza” (gli ausiliari si accendono/spengono in locale).
2. Giallo: “Spara” (eventualmente dopo il tempo di ritardo fissato precedentemente via software o via tastierino). Quelli di bobine e pinch potrebbero essere connessi insieme. Non c’è sul quadro degli alimentatori perché lì lo fa un tasto del touch screen. L’impulso finisce al valore impostato in “Durata impulso”. Il suo abbassamento, anche a impulso iniziato, ha effetti simili a premere il rosso, ma avviene per strade diverse: il giallo dice che la corrente (tensione desiderata) è pari a 0, ma non stacca i contattori.  
3. Rosso: Abilitazione impulso OFF: spegne la potenza dell’alimentatore (stacca i contattori, i gate dei tiristori, ecc., ma non gli ausiliari) in qualunque stato si trovi (anche prima di 1 s). Anche qui lo chiamerei solo “Stop”.
4. Blu: Ripristino: occorre premerlo prima di “Abilitazione impulso ON” quando la macchina si blocca da sola a seguito di un allarme. Secondo me era più logico fosse solo sul pannello locale. Però loro dicono che gli allarmi spesso possono essere risolti in remoto. Comunque, è una possibilità in più.
3 Pulsanti di emergenza
In remoto non è riportato il pulsante a fungo “Arresto di emergenza” presente sul quadro, che fa più del rosso perché apre anche i sezionatori. Si può far aggiungere, ma forse è più giusto portare il fungo esterno alla stanza (“vigili del fuoco”) che stacca direttamente la media tensione. A meno di non prevedere una emergenza “selettiva” in cui nel panico e in remoto si stacca solo un quadro. Rimane da decidere cosa fare in caso di emergenza del catodo.

Poi si deve considerare cosa fare con la bassa tensione degli ausiliari. Il fungo esterno la stacca? E nel catodo?

Su questo occorre coordinarci e sentire le sicurezze.

4 Spie ENEA

Dai quadri vengono le seguenti spie (o segnali):

1. “Consenso marcia” (la spia è verde sul quadro) o “mancato allarme”: importante perché se non è in ON l’alimentatore non parte o si blocca (e da l’allarme). Quindi se va in OFF, dovrei dare il pulsante rosso agli altri 2 alimentatori. Quello che è andato in OFF dovrà ripartire con il tasto blu.

2. “Fine rampa”. Questo è predisposto per tutti, ma lo collegherei solo per il catodo. Questa uscita del catodo dovrebbe essere collegata al giallo degli altri 2 (che comunque avevano già ricevuto il comando del pulsante verde).

3. Stato effettivo dei pulsanti verde e rosso (il segnale è uno, perché sono uno il negato dell’altro). Possono essere anche riportati sul nostro quadro come pulsanti illuminabili.
5 Misure da alimentatori

Sul touch screen ho i valori “istantanei” delle misure ma è praticamente inutile.

Alla fine di ogni impulso, ogni alimentatore mi crea un file binario con le misure che posso scaricare via FTP e Ethernet e poi convertire con un programmino loro (comunque, potrei automatizzarlo in LabVIEW). Ottengo un file ASCII .csv con le misure analogiche (più un paio di digitali come i trigger interni).

Per pinch e bobine abbiamo:

· 1 misura di tensione,

· 1 misura di corrente
· 4 misure analogiche spare (nel senso che ci sono 4 canali che acquisiscono e danno valori casuali, ma è possibile collegarci un sensore che mettiamo noi).

Per catodo abbiamo:

· 6 misura di tensione,

· 6 misure di corrente.

Le misure vengono registrate intorno a un evento di trigger impostabile a monte includendo una parte prima e una parte dopo regolabili.

Attenzione: ho parlato con l’esperto software e ha smentito quanto promesso da qualcuno di loro incautamente. Infatti:  
1. Il passo di campionamento può essere solo multiplo di 400 µs e non può essere cambiato in corsa (per esempio, tra la rampa e il flat-top del catodo). Può essere diverso per ogni alimentatore (ma lo sconsiglio).

2. Non si può misurare direttamente il valore efficace.

3. A 400 µs si possono prendere al massimo circa 3 s di acquisizione. Quindi è impossibile vedere tutta la rampa del catodo.

4. Si consiglia di usare il “Fine rampa” del catodo come trigger (corrispondente al giallo degli altri due) e di prendere 1.5 s prima e 1.5 s dopo questo evento.
6 Misure prese da ENEA direttamente

Per vedere meglio e più a lungo ci sono i terminali analogici isolati e dedicati che abbiamo chiesto. Sono 1 corrente e 1 tensione per pinch e bobine. I valori sono riportati in tensione tra 0÷7.5 V (per esempio, quando il pinch eroga 10 kA, si misurano 7.5 V). Per il catodo si hanno a disposizione le 6 tensioni e le 6 correnti riportate tra -5 V e +5 V.
7 Allarmi 

In caso di allarme (assenza di spia “Consenso marcia”) è possibile consultare la lista allarmi sul touch screen o su un altro file di testo scaricabarile via FTP. Il file conserva gli ultimi 128 allarmi (buffer circolare).

8 Cavi di segnale da stendere 

Considerando i precedenti segnali occorre collegare e stendere i seguenti cavi:

1. Un cavo multipolare (probabilmente da 24, inclusi spare) di controllo per ogni alimentatore. Tale cavo deve contenere i seguenti segnali digitali a 24 V:

a. 4 pulsanti (comandi da ENEA all’alimentatore);

b. 3 spie (dall’alimentatore a ENEA);
2. Cavi schermati per le misure di tensione e corrente analogiche che prendiamo noi direttamente. Devono essere minimo (poi si possono stendere spare):

a. 2 da 0÷7.5 V per pinch;

b. 2 da 0÷7.5 V per bobine;
c. 12 da -5÷5 V per catodo;

3. Un cavo ethernet per ogni alimentatore per controllarlo in remoto (il cavo RS-485 ed altri servono solo per riprogrammare il sistema a porte aperte).
Sarebbe opportuno farlo fare a Casagrande quando stende i cavi verso la macchina (molti i percorsi sono simili).
Da ricordare che, oltre ai cavi di potenza, occorre collegare gli ausiliari 380 V ad ogni quadro e fare uscire dal quadro bobine i 110 V per il quadro MT. 
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